
∏uππi i Sanπi
Solennità 

In questa ricorrenza la Chiesa intende celebrare Dio per tutti i Santi, anche per 
quelli che non sono stati u≈cialmente riconosciuti tali, i quali formano «una 
moltitudine immensa […] di ogni nazione, tribù, popolo e lingua», che sta «da-
vanti al trono e davanti all’Agnello» (Ap 7, 9). Inoltre, tutti i battezzati «sono stati 
fatti veramente figli di Dio e compartecipi della natura divina, e perciò realmente 
santi» (Lumen gentium, 40). La celebrazione è dunque memoria riconoscente della 
«santità della Chiesa», quale continuamente si manifesta «nei frutti della grazia 
che lo Spirito produce nei fedeli […] in varie forme» (Lumen gentium, 39). Già dal 
secolo IV in Oriente si veneravano, con un’unica celebrazione, tutti i Santi, men-
tre in Occidente fu papa Gregorio IV (827-844) a istituire tale festa per il primo 
giorno di novembre e a diΩonderla da Roma in tutta Europa.
 
Ant. d’ingresso			    
Rallegriamoci tutti nel Signore, in questa solennità di tutti i Santi: 
con noi si allietano gli angeli e lodano il Figlio di Dio.
 

Si dice il Gloria. 

Colleππa
Dio onnipotente ed eterno, 
che ci doni la gioia di celebrare in un’unica festa  
i meriti e la gloria di tutti i Santi, concedi al tuo popolo, 
per la comune intercessione di tanti nostri fratelli, 
l’abbondanza della tua misericordia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
 

Si dice il Credo. 

Sulle offerπe
∏i siano graditi, o Signore, 
i doni che ti oΩriamo in onore di tutti i Santi:  
essi, che già godono della tua vita immortale,  
ci proteggano nel cammino verso di te. 
Per Cristo nostro Signore. 

Prefazio 
La gloria della Gerusalemme del cielo, nostra madre 

V/.	 Il Signore sia con voi.  
R/.	 E con il tuo spirito.
V/.	 In alto i nostri cuori.  
R/.	 Sono rivolti al Signore.
V/.	 Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.  
R/.	 È cosa buona e giusta. 
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È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza, * 
rendere grazie sempre e in ogni luogo * 
a te, Signore, Padre santo, +  
Dio onnipotente ed eterno. ** 
 

Oggi ci dai la gioia di celebrare la città santa, * 
la Gerusalemme del cielo che è nostra madre, * 
dove l’assemblea festosa dei nostri fratelli +  
glorifica in eterno il tuo nome. ** 
 

Verso la patria comune, noi pellegrini sulla terra,  
sorretti dalla fede, aΩrettiamo il cammino, * 
lieti per la sorte gloriosa di questi membri eletti della Chiesa, * 
che nella nostra debolezza 
ci doni come sostegno +  
e modello di vita. ** 
 

Per questo dono del tuo amore, * 
uniti a loro e all’immensa schiera degli angeli, * 
cantiamo con esultanza +  
la tua lode: ** 
 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.  
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.  
Osanna nell’alto dei cieli. 

Ant. alla comunione					     Mt 5, 8-ı0 
Beati i puri di cuore: vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace: saranno chiamati figli di Dio.  
Beati i perseguitati per la giustizia: di essi è il regno dei cieli. 

Dopo la comunione
O Dio, unica fonte di ogni santità,  
mirabile in tutti i tuoi Santi, 
fa’ che raggiungiamo anche noi la pienezza del tuo amore, 
per passare da questa mensa,  
che ci sostiene nel pellegrinaggio terreno,  
al festoso banchetto del cielo. 
Per Cristo nostro Signore.
 

Si può utilizzare la formula della benedizione solenne, p. 468. 
Per la Messa votiva di tutti i Santi, cf. p. 949.


